


In collaborazione con 

Con il patrocinio di 



Edolo 14 Marzo 2009

ñMANTELLO E CAPPELLOò

A cura di Claudio Febelli, Pasquale Redaelli

Animali da lana e da fibra: 

nuove opportunità per la montagna

La valorizzazione della lana della pecora brianzola



La prossima iniziativa é

FAO e ONU hanno indicato il 2009 come ñAnno 

Internazionale della Fibre Naturaliò, poich® le attivit¨ 

connesse ñoccupano milioni di persone e contribuiscono a 

realizzare un pianeta pi½ verdeò. 

Eô in fase di programmazione lo svolgimento di un evento 

che possa coinvolgere alcune esperienze di lavorazione di 

lane italiane monorazza

Tale evento, si realizzerà a Monza nel prossimo Ottobre (17-18), 

con modalità da definire; tutti i produttori interessati  potranno 

partecipare.

Si parlerà della lana e delle sue qualità, sia dal punto di vista 

scientifico che da quello pratico.

Sarà un importante momento di confronto tra realtà 

produttive con possibilità di scambio di esperienze.



Lôassociazione ¯ nata oltre 10 anni fa nel territorio della Comunità Montana del 

Lario orientale, che, fin dallôinizio, ne ha sostenuto le azioni. 

Lôimpegno dellôAssociazione consiste nel salvaguardare e valorizzare la razza 

e tutte le iniziative ad oggi intraprese hanno come obiettivo principale 

quello di mettere al sicuro una risorsa genetica unica e irripetibile, legata al 

territorio della Brianza e alle sue genti. 



LA PECORA DI RAZZA BRIANZOLA

La razza ovina ñBrianzolaò ¯ autoctona della Lombardia, tipica della zona 

della Brianza e del Lario (Province di Lecco e Como); è affine alle 

razze Bergamasca e Varesina. 

I caratteri distintivi sono:

Å vello bianco

Å muso convesso

Å testa, addome e arti nudi

Å orecchie lunghe e pendule 

Å alta statura 

Å taglia pesante con spiccata attitudine per la produzione della carne

Å buona prolificità e alta frequenza di parti gemellari



Storicamente questa razza 

ebbe la sua massima 

diffusione a metà del secolo 

scorso; era infatti molto 

apprezzata per la qualità della 

carne, del latte, e per i pregi 

della sua lana, utile per la 

confezione di capi resistenti 

adatti ai lavori pesanti. 

La pecora brianzola è    

particolarmente adatta 

allôallevamento familiare ed in 

grado di esprimere il meglio 

delle sue potenzialità in piccoli 

greggi stanziali non 

transumanti. 



Lôallevamento della pecora 

brianzola è concentrato 

nelle provincie di Lecco, 

Como e Milano (Monza e 

Brianza).  

Attualmente sono circa 45; 

la maggior parte di 

questi si trova in 

provincia di Lecco, una 

decina  sono in provincia 

di Como, 3 in provincia 

di Milano (con Monza e 

Brianza). 

La maggior parte degli 

allevamenti non fa capo 

ad aziende agricole; 

circa il 70% percepisce 

comunque contributi per 

lôallevamento dal PSR

GLI ALLEVAMENTI



Lôareale di potenziale 

diffusione della pecora 

brianzola può essere 

immaginato come una 

vasta fascia con la 

centro la valle del 

Lambro.

In questo territorio, il 

ruolo che le aree 

protette regionali 

possono giocare nella 

tutela della razza 

brianzola può 

diventare strategico



Nel corso delle varie attivit¨ connesse allôallevamento delle pecore di 

razza Brianzola, sono stati allacciati rapporti di collaborazione e 

sinergia tra più attori:

I  parchi regionali delle 

Groane e del Monte Barro

LôIstituto Agrario di Limbiate 

ñLuigi Castiglioniò

LôAssociazione della Pecora brianzola

LôAssociazione per la didattica in agricoltura

La provincia di Lecco

La Comunità Montana del Lario Orientale

Eô in avvio una collaborazione con la Provincia di 

Monza e Brianza

Il museo etnologico di Monza e Brianza  ed 

il museo etnografico del Monte Barro

Il comune di Monza

La provincia di Milano



Lo sviluppo della filiera lana

La lana da ñrisorsapreziosaòdellôeconomiatradizionale contadina è

diventata un problema:

Tosare le pecore è indispensabile per la loro salute.

La lana viene considerata alla stregua di un rifiuto inquinante con

elevati costi di smaltimento.

Solitamente lôallevatoresostiene il costo della tosatura e regala la

lana pur di liberarsene.

Recentemente molti enti e associazioni hanno avviato progetti per la

valorizzazione di prodotti in lana monorazza.

Le prime esperienze di produzione di tessuto con lana di pecora brianzola

risalgono al 2004.



Lo sviluppo della filiera lana

La lavorazione della lana a livello industriale ha presentato fin da subito una

serie di difficoltà tra cui le principali sono:

il limitato quantitativo di prodotto da avviare a lavorazione.

lôindividuazionedei soggetti in grado di eseguire le varie fasi del processo

produttivo

Ad esempio:

il lotto minimo richiesto per il lavaggio è superiore a 1000 kg.

per la filatura occorrono almeno 300 kg di fiocco.

Sotto questi quantitativi, quando si riesce, si lavora come per predisporre un

campionario, con costi spesso doppi o tripli.

In alcuni casi non si riesce a trovare una ditta che esegua il lavoro come

richiesto e con il materiale fornito.



I prodotti sperimentati con lana di pecora brianzola nel corso di cinque anni

sono:

Tessuto per la confezione di capi di abbigliamento (giacche, gilet, tabarri)

Coperte (plaid)

Cappelli in feltro

A titolo sperimentale sono stati realizzati:

Tappeti in corda di lana

Sono in corso di realizzazione:

Capi in maglia (maglioni, gilet)

Pezze in lana cotta

Oggetti vari in feltro

Lo sviluppo della filiera lana



Lo sviluppo della filiera lana
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produzione di plaid
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Esempi di costi per la lavorazione di 1000 kg di lana

PRODUZIONE DI PLAID

voce ú/kgkg tot resa kg valore prodotto ú/kg

acquisto lana sucida 1.00 1000 1000.00 1000 1.00

lavaggio 2.00 1000 2000.00 650 4.62

cardatura e filatura 4.62 650 3000.00 600 10.00

tintura di parte del filato 9.00 100 900.00 90

voce ú/cadn valore prodotto ú/kg

confezione plaid (1.050 kg cad) 42.00 571 24000.00

costo totale 30900.00

costo di 1 plaid 54.08 51.50

valore della lana 1.78

3.46%



Produzione di plaid e di capi in pannoRaccolta lana
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produzione di cappelli in feltro
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Iniziative in corso legate allôallevamento 

della razza ovina Brianzola

1) Promozione dellôallevamento di piccoli nuclei di bestiame.

2) Sperimentazioni di gestione del territorio. 

3) Promozione di progetti a tema.

4) Partecipazione a eventi fieristici locali. 

5) Coinvolgimento di altri enti e collaborazione con scuole.

6) Attività di educazione ambientale e di didattica in agricoltura. 

7) Promozione dei prodotti dellôallevamento. 



òDALLA PECORA BRIANZOLA AL CAPPELLO MONZESEó

SCHEDA DI PROGETTO

Il progetto, realizzato nel 2008, ha rappresentato un tentativo originale di recuperare una 

tradizione storica e culturale del territorio monzese ed un patrimonio culturale di grande 

rilevanza. 

Gli aspetti qualificanti sono:

ÅLa creazione di una filiera produttiva del cappello tradizionale in feltro 

ÅLôutilizzo di lana di pecora brianzola

ÅLa pubblicizzazione (promozione) dellôiniziativa mediante lôeducazione ambientale

ÅIl concreto legame col territorio

ÅIl coinvolgimento del sociale 



òDALLA PECORA BRIANZOLA AL CAPPELLO MONZESEó
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òDALLA PECORA BRIANZOLA AL CAPPELLO MONZESEó



òPecora, lana e feltro: un percorso di educazione attiva ó

SCHEDA DI 

PROGETTO

Promotori/attuatori:

Associazione Lombarda per la Didattica in Agricoltura (A.L.D.A.) 

Associazione della pecora brianzola

Cooperativa rea
Cofinanziatori

Comune di Monza

Consorzio Parco Regionale delle Groane

Cooperativa rea
obiettivi generali

¶ favorire il contatto diretto con una materia prima agricola no food ;

¶ (per i più piccoli) superare la paura del nuovo, dello strano e del diverso ;

¶ imparare facendo ;

conoscere una tecnica di lavorazione che permette di valorizzare ciò che 
viene considerato un rifiuto 



òPecora, lana e feltro: un percorso di educazione attiva ó
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òPecora, lana e feltro: un percorso di educazione attiva ó



La partecipazione a eventi fieristici locali e le 

attività di educazione ambientale e di didattica in 

agricoltura rappresentano la vetrina delle iniziative


